Filosofia dell’Esperienza
PROF. SSA DONATELLA PAGLIACCI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento intende confrontarsi con il significato e il valore dell’esperienza per lo sviluppo della persona umana. Uno degli obiettivi è permettere la conoscenza della pratica filosofica, al fine di poterla utilizzare nei contesti educativi, con particolare riguardo alla scuola primaria. Attraverso un primo confronto con la filosofia dell’educazione di John Dewey, gli studenti e le studentesse dovranno sapersi orientare sui principi di fondo del pensiero e della proposta di Matthew Lipman, relativa alla Philosphy for children. Un ulteriore obiettivo riguarda la conoscenza con proposte innovative e attuali sul rapporto tra filosofia e scuola.
Risultati di apprendimento appresi 
Rispetto a conoscenze e capacità di comprensione (knowledge and understanding), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Conoscere e riconoscere alcuni approcci alla nozione di esperienza.
· Individuare ed esporre alcuni nuclei portanti della teoria di John Dewey sull’esperienza. 
· Conoscere l’approccio di Matthew Lipman.
Rispetto a utilizzazione delle conoscenze e la capacità di comprensione (Applying knowledge and understanding), studenti e studentesse dovranno essere in grado di  
· Cogliere il valore educativo della postura filosofica. 
Rispetto alla capacità di trarre conclusioni (making judgements), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Saper mettere in rapporto la visione della Philosphy for e with children per attivare percorsi inclusivi nei contesti educativi e della scuola primaria.
Rispetto alle abilità comunicative (communication skills), studenti e studentesse dovranno essere in grado di:
· Svolgere la funzione di facilitatori progettando sessioni filosofiche nei diversi contesti comunitari.
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente conoscerà 
· il significato e le linee principali della ricerca filosofico-pedagogica di John Dewey
· la nascita della Philosophy for children e la proposta di Lipman; 
· le proposte attuali dell’inserimento della filosofia nella scuola dell’infanzia e primaria.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso lo studente sarà in grado: 
· di riconoscere i temi salienti della riflessione pedagogica di John Dewey e di Mattew Lipman;
· saper utilizzare la metodologia della Philosophy nel contesto scolastico. 
“AUTONOMIA DI GIUDIZIO”, “ABILITÀ COMUNICATIVE” E “CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO”
Lo studente sarà in grado di formulare giudizi autonomi sul ruolo e la funzione della filosofia nel contesto scolastico, come postura capace di formare il pensiero critico e di promuovere il dialogo tra pari all’interno della classe. 
PROGRAMMA DEL CORSO
PRATICHE DI FILOSOFIA A SCUOLA 
Il corso si articola in due parti: una di carattere più generale nella quale dopo essersi confrontati con alcune interpretazioni della nozione di esperienza e con i significati sottesi alla nozione di pratica filosofica ci si misurerà con l’opera filosofico-pedagogica di John Dewey. Infatti, il confronto con un breve testo di John Dewey permetterà di misurarsi con un pensiero che tiene insieme riflessione filosofica e prospettiva educativa con particolare riferimento all’educazione democratica. Nella seconda parte del corso verrà presentata la proposta di Matthew Lipman in relazione ai diversi tipi di pensiero da lui elaborati e alla sua concezione della comunità ricerca. Uno spazio sarà riservato alla conoscenza non solo della proposta teorica, ma anche pratica di alcune esperienze attuali che valorizzano il ruolo della filosofia nel contesto della scuola primaria e per il benessere personale. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.
] 

TESTI DI STUDIO
J. DEWEY, Esperienza e educazione, Raffaello Cortina Editore, Milano 2014. Acquista da VP
M. LIPMAN, Educare al pensiero, Vita&Pensiero, Milano 2018, parti indicate a lezione Acquista da VP
N. ZIPPEL, C’era una volta la filosofia, Carocci Editore, Roma 2018 Acquista da VP
PAGINE DI APPROFONDIMENTO: 
C. BRENTARI, R. MAÀDERA, S. NATOLI, L.V. TARCA, Pratiche filosofiche e cura di sé,
Mondadori, Milano 2006 Acquista da VP
A. COSENTINO (ed.), Filosofia e formazione. 10 anni di Philosophy for children in Italia (1991-2001), Liguori Editore, Napoli 2002 Acquista da VP
A. COSENTINO (ed.), Pratica filosofica e professionalità riflessiva. Un’esperienza di formazione con operatori psico-socio-sanitari, Liguori Editore, Napoli, 2005 Acquista da VP
M. LIPMAN, L’impegno di una vita: insegnare a pensare. Mimesis, Milano 2019 Acquista da VP
N. ZIPPEL, I bambini e la filosofia, Carocci Editore, Roma 2017Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede lezioni frontali e dialogate. Durante il corso verranno messe a disposizione le eventuali le pagine di approfondimento. Per lo sviluppo di alcuni argomenti saranno fatti delle simulazioni in gruppo. Ulteriori indicazioni sui testi e altre precisazioni verranno esposte durante il corso.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Le studentesse e gli studenti dovranno dimostrare di conoscere i concetti chiave trattati durante il corso. Nel colloquio orale dovranno dimostrare di sapersi orientare tra i temi e le questioni di fondo discussi durante le lezioni, con particolare attenzione: alla definizione di esperienza nella riflessione filosofica; alla nozione di esperienza espressa da John Dewey; al significato dell’umorismo e del riso anche in rapporto al contensto educativo.
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
Valutazioni: 
30 e lode: eccellente, conoscenze solide, eccellenti capacità espressive, completa comprensione di concetti e argomenti.
30: molto buono, conoscenze complete e adeguate, capacità di espressione corretta e bene articolata.
27-29: buono, conoscenza soddisfacente, capacità di espressione essenzialmente corretta.
24-26: conoscenza abbastanza buona, ma non completa e non sempre corretta.
21-23: conoscenza generalmente buona ma superficiale. Espressione spesso non appropriata.
18-21: sufficiente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avvertenze
Tutte le informazioni relative al corso verranno date durante le lezioni e pubblicate nell’apposita sezione della piattaforma Blackboard.
Prerequisiti
Non sono richiesti prerequisiti
Orario e luogo di ricevimento
La Prof. Donatella Pagliacci riceve gli studenti il lunedì dalle 17.30 alle 18.30, il martedì dalle 17.30 alle 18.30 il mercoledì dalle 14.30 alle 16.30, presso il suo studio (315) nel Dipartimento di Filosofia, sempre su appuntamento da prendere scrivendo al seguente indirizzo: donatella.pagliacci@unicatt.it
